
Per far fronte alle emergenze del Terzo Millennio chiediamo agli

Apicoltori di partecipare, sabato 3 marzo in massa al 

Convegno A.N.A.I. (Sala A, ore 15:00).

Tante novità su Antibiotici e inquinamento e cambiamenti

che A.N.A.I. ha portato nella casa apistica.

E’ giunto il momento di risolvere insieme ciò che sta più a cuore

all’Apicoltura. Dall’Ufficio Federale dell’Agricoltura Svizzero

veniamo a sapere che gli Antibiotici utilizzati in agricoltura per 

il trattamento del fuoco batterico e cancro dell’actinidia, patologie

che si sviluppano in diverse piante da frutto, in particolare kiwi,

pero e melo, volano negli alveari e nel miele, inquinandolo. 

In Svizzera sono stati distrutti quintali di miele per inquinamento

da antibiotici e non certo per colpa degli apicoltori.

Da una nostra ricerca viene fuori che lungo lo Stivale non sia presente

questo tipo di pratica.

Nessuno, però, è stato in grado di rassicurarci sul fatto che non

si faccia proprio. Dunque, gli antibiotici e non solo volano: è

accertato da un Ufficio Federale non dal “Partito degli Antibiotici”.

Insomma, l’Inquinamento Ambientale c’è. 

«Tanti perdigiorno che perdono, appunto, le loro giornate a definirci

il partito degli antibiotici avrebbero fatto meglio ad occuparsi di ciò

che già da tempo portiamo avanti con forza. Noi di A.N.A.I., 

ringrazio per la collaborazione Apitalia, abbiamo avviato già nel

2008 un Progetto di ricerca sull’inquinamento ambientale e presentato

un ulteriore aggiornamento operativo al ministero della Salute a

giugno 2011» afferma con forza Sergio D’Agostino, Presidente

di Anai. Che aggiunge. «ANAI sta dalla parte degli apicoltori che

in molti casi sono sanzionati ingiustamente.

Noi vogliamo il miele di qualità e vogliamo difendere, in ogni sede,

gli apicoltori che non sono quegli “zozzoni”, come li definisce

qualche sprovveduto. Certo non vogliamo spiegare tutto con

l’inquinamento ambientale ma chi lo nega ha portato il cervello

all’ammasso. Con tutte le conseguenze del caso».

In più, non si può sottacere il problema residui nel miele e la

tracciabilità, anche su questo tema forniremo tutte le ultime novità.

La Varroa è il nemico di sempre e gli strumenti a disposizione

sembrano spuntati. E’ giunto il momento di nuove strategie.

Nel merito è in scaletta l’aggiornamento del Progetto STRANOVA:

prove a confronto fra ossalico in soluzione con glicerolo e saccarosio.

Di notevole interesse anche la relazione di un apicoltore biologico

spagnolo sulle patologie che colpiscono gli alveari in Spagna.

Infine, la Commercializzazione: Miele Italiano che va all’estero

e Miele Estero che arriva in Italia.

Un quadro, anche questo, che bisogna conoscere e cambiare.
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Saluto di Sergio D’Agostino
Presidente A.N.A.I.
Associazione Nazionale Apicoltori Italiani
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Direttore Editoriale Apitalia

INTERVENTI

GIOVANI APICOLTORI CRESCONO. LA FORMAZIONE IN

APICOLTURA NEL LAZIO HA CREATO POSTI DI LAVORO

Antonio D’Angeli
Presidente Ass. Etica e Solidarietà onlus/Anai Lazio

COMMERCIALIZZAZIONE E TRACCIABILITÀ

DEL MIELE: LUCI E OMBRE
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Nicolò Corsi
Dipartimento di Protezione dei Sistemi Agroalimentare e Urbano
e Valorizzazione delle Biodiversità (DiPSA).
Facoltà di Agraria - Università degli Studi di Milano

LE ULTIME NOVITÀ SUI RESIDUI

E SULLA RINTRACCIABILITÀ

Walter Vallavanti
Tecnologo alimentare, Laboratorio Leochimica

SANITÀ DEGLI ALVEARI IN SPAGNA

Simeon Almerich
Rappresentante della Kessler iberica. Apicoltore biologico
Traduzione a cura di 
Leonardo Manfredini
Apicoltore Professionista

L’ASSOCIAZIONISMO IN APICOLTURA.
IL PERCORSO A.N.A.I.
Enrico Gualdani 
Presidente Associazione Apicoltori delle Province Toscane

PROGRAMMI FUTURI A.N.A.I. SUL TERRITORIO

Pierluigi Pierantoni
Presidente Cooperativa Apicoltori Montani Matelica

MODERATORE

L’Associazione nasce per dare voce a una spinta

di rinnovamento che viene assestata direttamente

dagli apicoltori.

Così l ’A.N.A.I. si impegna con le Istituzioni

per fare in modo che lo strumento della formazione

possa essere messo a disposizione degli apicoltori.

Un processo di sviluppo armonico senza inutili

contrapposizioni e schieramenti.

Basta con capi e capetti.

E’ arrivato il momento di stoppare le fughe solitarie

di chi vuole dimostrare di essere più bravo degli altri.

Sono proprio le api con la loro capacità di lavorare

in gruppo ad indicarci la strada da percorrere insieme.

Così la nostra azione ha come filosofia

la collaborazione di tutti i settori dell ’apicoltura.

A.N.A.I. lavorerà per avere sempre

gli apicoltori intorno al tavolo di lavoro.

Certo il dialogo con le associazioni apistiche presenti

sarà serrato e serio e pertanto chiediamo

una rappresentatività qualificata fatta di persone

che conoscono bene il problema.

E’ finita l ’epoca di giochetti politici di corridoio.

A.N.A.I. è partita con il piede giusto

anche per quanto riguarda la rappresentanza legale

che ha costituito per fornire un ulteriore servizio

agli apicoltori.


